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GENERALITA’  

Ho approfittato del fare pulizia in garage per recuperare una mini cassa audio per computer, modello KOSS, pensando 

di usarla come ampli audio di servizio. Ne ho già un'altra, che utilizza l’“ubiquitous” LM386, che è montata fissa sulla 

postazione di lavoro. Inoltre una simile, portatile con speaker esterno, che usavo per le lunghe trasferte in albergo. 

Ho notato che questa cassa ha altoparlante da 3Watt molto robusto e subito mi ha invogliato ad usare un integrato 

più potente del 386, il TDA1517 di cui ne ho un paio regalatemi da Sauro IZ5GSF. Mi son chiesto perché li ha comprati 

se poi non li utilizza? boh! 

È una delle prime cassette stereo, che avevano una reale se pur minima consistenza nei componenti interni, anche se 

l’amplificatore originale è piuttosto scarso e montato in una sola delle due cassette. Ho lavorato su quella senza 

amplificatore. Le serie più moderne di diffusori per PC hanno ridotto drasticamente le prestazioni a favore di design 

quanto più strampalati. 

L’amplificatore di servizio, come i precedenti, incorpora un filtro passa basso per limitare la banda allo stretto 

necessario per la voce e anche meno. 

 

Nella foto la piccola cassa, 9 X 13 X 9 cm, già modificata con manopola del volume e jack 3.5mm mono per l’ingresso 

segnale. 
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Rispetto alle altre versioni l’ingresso va direttamente ai capi di un potenziometro da 250 kOhm, in modo da essere ad 

“alta” impedenza. 

“No frills” così niente interruttore del volume, solo la protezione da inversione polarità dell’alimentazione, che è 

quella di stazione, ovvero 11-15 Volt dc. 

FINALE POTENZA 

Come già detto il finale è basato sul circuito integrato TDA1517 che ha al suo interno due amplificatori da 6 W 

ciascuno. Normalmente viene impiegato per amplificatori stereo. 

Io lo impiego come amplificatore mono ed un solo altoparlante, in una configurazione che è a H o a ponte, anche se 

non si evince facilmente dallo schema. La figura qui sotto è più esplicativa. 

 

Quando conduce A conduce D, e alternativamente conducono B e C. Sul carico la tensione alternata è doppia di quella 

che si svilupperebbe in circuito single ended. 
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Nella pratica ho provato a raggiungere i limiti e misurando ai capi dell’altoparlante ho misurato 7 Volt rms a 1 kHz. Essi 

corrispondono a 20 Vpp, mentre l’alimentazione era a 12.5Vdc 

Il TDA1517 non è risparmioso: a riposo senza segnale consuma 45 mA. Il costruttore ha previsto un pin, il pin 8, che 

collegato al + attiva l’amplificatore, se lasciato aperto mette in st-by con un consumo irrisorio. Lo ho lasciato sempre 

attivo, essendo un amplificatore di servizio che si utilizza in laboratorio. 

Sul piedino 3 è presente la tensione interna di metà alimentazione, che pensavo di utilizzare insieme al circuito di 

pilotaggio per una configurazione minimalista senza condensatori ne di ingresso ne di uscita, ma poi non ho avuto 

voglia di sperimentare. 

PILOTA SFASATORE 

Fondamentalmente serve pilotare i due ingressi del finale con due segnali sfasati di 180° tra loro. Di questo si occupa 

l’operazionale A nello schema sotto. È un amplificatore a guadagno 1 con resistenze di polarizzazione abbastanza 

basse di valore per non creare fenomeni di filtro con le capacità presenti nel circuito. 

 

Anche B è un amplificatore a guadagno unitario, usato come buffer per non avere il pilotaggio dell’ingresso 9 del finale 

dipendente dall’impedenza del pilotaggio. 

Il condensatore di ingresso è un elettrolitico tipo NP non polarizzato. C’è anche un condensatore da 10nF verso terra, 

l’ho messo perché alla prima accensione con il volume al massimo si sentiva RAI1, piano ma da far prendere 

provvedimenti. 
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FILTRO PASSA BASSO 

In fondo a questa nota ho riportato l’estratto da un numero di VHF COMMUNICATION, del 1969 credo, a firma di 

Schmitzer alias DJ4BG, sulla realizzazione di semplici filtri attivi audio. DJ4BG era un mio idolo da ragazzo, anche se 

non appare molto teorico, però è pratico ed incisivo. 

Ho tratto da quelle note uno schema e l’ho riprodotto quasi fedelmente. 

I transistor sono dei darlington in unico contenitore TO92, non troppo comuni, acquisto TEKKNA, ma potrebbero 

essere anche dei più comuni BJT singoli collegati darlington. 

 

Ho modificato la rete di polarizzazione di Q1 in modo da avere sugli emitter Q1 Q2 e Q3 dei valori di tensione che 

fossero centrati rispetto all’alimentazione. Tutti e tre gli stadi sono a guadagno unitario e l’effetto di picco vicino alla 

frequenza Fc è con i valori selezionati molto limitato. 

CONCLUSIONI 

Ancora nel circuito c’è un potenziometro subito all’ingresso e un diodo di protezione dall’inversione di polarità. 

Ho messo un LED verde sotto alla griglia per avere idea dello stato di acceso dell’unità. 

Le misure a 1 kHz danno 700 mVpp in ingresso per avere 3 Watt reali sull’altoparlante. 300 mVpp per mezzo Watt e 

140 mVpp per 100 milliWatt in uscita. 

Esagerando, con 6 Watt in uscita il consumo di alimentazione totale si aggira sui 600-700 mA dal 12.5 Volt 

 

Buon divertimento, Alessandro Frezzotti 
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